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Nessun 
passo avanti 
del ministro 

perii 
cinema 

ROMA — Dopo l'incontro del 
9 novembre il ministro del 
Turismo e Spettacolo Dario 
Antoniozzi ha riunito nuo­
vamente nel pomeriggio del­
l'altro ieri le organizzazioni 

• sindacali e le associazioni im­
prenditoriali per informarle 
sugli sviluppi dell'inizitlva del 
governo per fronteggiare la 
crisi del cinema. 

A tale proposito un comu­
nicato della Federazione dei 
lavoratori dello spettacolo 
CGIL, CISL, UIL informa che. 
rispetto alla riunione del 9, 
l'incontro di martedì, oltre a 
non avere fatto registrare ele­
menti di novità sul fronte 
del provvedimenti di « emer­
genza », ha viceversa consen­
tito di mettere in evidenza 
elementi di ulteriore aggra­
vamento delle condizioni gè 

. nerali del settore, ed In par­
ticolare lo stato di dissesto 
che colpisce larga parte del 
le strutture tecniche e distri­
butive. Il ministro, afferma 
il comunicato sindacale, non 
ha fatto altro che ripetere 
quanto già detto nella pre 
cedente riunione, dimostran­
do da una parte uno stato 
di assoluta Impotenza, dall'ul­
tra un atteggiamento a di­
re poco tollerante nei con­
fronti di attività politiche av­
verse alla sopravvivenza e al­
lo sviluppo della cinemato­
grafia nazionale, presenti an­
che all'Interno della compa­
gine governativa. 

I rappresentanti della Fe­
derazione dei lavoratori del­
lo spettacolo, dopo avere de­
nunciato lo stato di diffusa 
disoccupazione esistente tra 
le categorie tecniche, artisti­
che e operaie che compon­
gono le troupe di scena (si 
calcola che a partire dal gen­
naio prossimo almeno 1500 fa­
miglie romane non potranno 
fruire dell'assistenza medica 
per mancanza del requisito 
delle sessanta giornate lavo­
rative), nonché la condizione 
di precarietà di quasi tutte 
le aziende tecniche, delle ca­
se di distribuzione nazionali 
e di un'area considerevole del­
le sale cinematografiche, han­
no ancora una volta fatto 
pressione nei confronti del 
ministro affinché vengano ri­
mossi gli ostacoli che si frap­
pongono alla discussione e al­
la rapida approvazione da 
parte del Parlamento dei prov­
vedimenti da troppo tempo 
attesi. 

Due dialoghi in allestimento al Flaiano 

Interrogazione 
comunista 
sul ritardo 

dei contributi 
ROMA — Il ministro del Tu­
rismo e dello Spettacolo è 
«tato interrogato alla Came­
ra dai compagni Giovanni 
Berlinguer, Pucciarinl. Giu-
ralongo. Faenzi e Alba Sca­
ramucci per sapere « se corri­
sponde a verità il fatto che la 
produzione cinematografica 
vanta un credito nei confron­
ti del Ministero per oltre qua­
ranta miliardi di lire, acquisi­
to sulla base dei contributi 
previsti dalla legge 4 novem­
bre 1965 n. 1213, comprese le 
somme dovute per le prati­
che già definite riguardanti 
gli anni 1974 e 1975 ». 

« La crisi che attraversa il J 
settore cinematografico — os­
servano i deputati comunisti ! 
— impone l'uso immediato j 
per lo meno delle risorse fi-
nanziarie previste dall'attua- i 
le legge di finanziamento. I 
mentre le lentezze burocra- j 
tiche hanno posto il Mini­
stero in una situazione di 
Inadempienza oggettiva ». 
Conseguentemente, i parla­
mentari comunisti chiedono 
di conoscere « quali misure in­
tenda prendere il ministro 
per l'accelerazione delle pro­
cedure e per la copertura fi­
nanziaria necessaria ». 

Repressione alla ribalta Fascino ambiguo 
Scuola e psicanalisi nel «Maestro Pip» di Sàito e neH'«Uomo col 
magnetofono » di Abrahams che saranno proposti con la regia di Ricci 

ROMA — La repressione eser- | 
citata dalla scuola e dalla psi­
canalisi — meglio sarebbe di­
re dagli insegnanti e dagli 
psicanalisti — è il perno su 
cui ruotano i due « dialo­
ghi » che vanno in scena, da 
sabato, al Flaiano. 

// Maestro Pip di Nello Sal­
to e L'uomo col magnetofono 
del franco-belga J. J. Abra­
hams — questi i titoli — si 
avvalgono della regia di Ma­
rio Ricci e dell'interpretazio­
ne di Luigi Vannucchl e Gio­
vanni Poggiali. 

In un incontro con i gior­
nalisti. svoltosi ieri, nel tea­
trino di via Santo Stefano 
del Cacco, Luigi Squarzina, 
direttore artistico del Teatro 
di Roma, si è detto felice di 
questa nuova produzione del 
lo Stabile capitolino e ha de­
finito lo spettacolo « l'occa­
sione di un gioco intelligen­
te su temi dolorosi e catastro­
fici ». nel quale si opera « un i 
rovesciamento delle posizioni 
se non dei ruoli ». 

Se 11 testo di Sàito non co­
stituisce una novità assoluta 
per l'Italia — ma lo è per 
Roma e per varie regioni — 
il breve dialogo (una ventina 
di minuti) di Abrahams può 
essere considerato addirittu­
ra una « prima » mondiale, j 
L'idea di portare sul palco­
scenico, cioè di visualizzare. l 

il colloquio, piuttosto violen­
to ma vero, tra un malato e 
il suo psicanalista, che 11 pri­
mo registrò dopo quattordici 
anni di terapia sul « lettino », 
è di Squarzina. Abrahams in­
viò, nel '69. la trascrizione 
del « nastro » a Bartre, che lo 
stampò su Tempi modernes. 
La decisione di rendere pub­
blico il « dialogo » suscitò. 
prima in Francia e poi In Ita­
lia — quando L'uomo col ma­
gnetofono apparve anche nel 
nostro paese — molte e vivaci 
polemiche fra gli studiosi. 

Sarà curioso vedere ora le 
reazioni che esso desterà tra 
il pubblico teatrale. 

Sàito. da parte sua. è as­
sai interessato agli echi che 
// Maestro Pip potrà avere 
soprattutto tra gli spettatori 
giovani, chiamati ad assiste­
re a due anteprime. 

« Mi piace — ha detto lo 
scrittore — parlare delle co.se 
che gli altri considerano ta­
bù. come, ad esempio, la fa­
miglia, la vecchiaia o. ap­
punto, la scuola. La tesi, na­
turalmente paradossale, che 
sostengo in questo atto uni­
co è che la scuola può funzio­
nare solo se si uccidono i 
bambini...». Sàito afferma del 
resto che l'ultima spiaggia per 
un intellettuale scomodo, qua­
le egli si considera, è il teatro. 

Mario Ricci, laconico di na­
tura. evita di parlare del­

lo spettacolo, giustificandosi 
col dire che « non si può di­
scutere di quello che non si è 
visto » e rinviando, quindi, 
un eventuale dibattito a do­
po. Si è invece dichiarato fe­
lice dell'occasione d'incontro 
tra sperimentazione e tea­
tro stabile che gli è stata 
offerta da Squarzina. « Cre­
do giusto che venga da­
ta al pubblico la pos­
sibilità di conoscere, nell'am­
bito dell'attività di un en­
fi pubblico, le varie gamme 
detta teatralità. Personalmen­
te — ha aggiunto — sono per 
l'accumulo di esperienze e 
or»., per la prima volta, ho 
potuto cimentarmi con attori 
professionisti, appartenenti 
ad un mondo a me estraneo, 
e con uno staff tecnico di al­
ta specializzazione. Al di là 
della mia partecipazione e dei 
risultati, ritengo che questa 
iniziativa del Teatro di Roma 
apra una nuova prospettiva 
di convivenza tra la speri­
mentazione e il teatro cosid­
detto tradizionale ». 

Nell'incontro con i giorna­
listi è stata colta da Squarzi­
na l'occasione per annunciare 
che lunedi prossimo, sempre 
al Flaiano, si aprirà il semi­
nario sul teatro elisabettiano 
curato da Agostino Lombardo. 

m. ac. 

Un ciclo dedicato al grande scrittore triestino 

Il mondo di Svevo in tv 
In preparazione per la seconda rete un programma in quattro 
puntate di Tullio Kezich e Claudio Magris — Il significati­
vo apporto registico di Franco Giraldi ed Edmo Fenoglio 

Nostro servizio 
TRIESTE — « Ma lei è un 
grande scrittore, i critici ita­
liani non capiscono niente! »: 
questa affermazione, che Ja­
mes Joyce fece dopo aver 
letto Una vita e Senilità, e 
l'intenso rapporto che si sta­
llili a Trieste tra lo scritto­
re irlandese ed Italo Svevo, 
diedero una spinta significa­
tiva a quest'ultimo per co­
struire La coscienza di Zeno, 
l'opera che doveva finalmen­
te far conoscere il narratore 
triestino. 

Sono passati cinquantanni 
da quando, in un incidente 
stradale, perdeva la vita l'in­
dustriale triestino Ettore 
Schmitz, che da poco comin­
ciava ad essere conosciuto 
come scrittore con lo pseu­
donimo di Italo Svevo. At­
tualmente. questa figura uni­
ca, ma allo stesso tempo em­
blematica dell'inquietudine in­
tellettuale della Mitteleuropa, 
e entrata, e a pieno diritto. 
nel circuito della cultura in­
ternazionale. Pur se ai fer­
menti della critica intorno al­
la produzione di Svevo non 
ha fatto riscontro un'analoga 
diffusione delle sue opere tra 
il pubblico medio. 

A settembre, la televisione 
italiana, come ha annuncia­
to il direttore della Rete 2. 
Massimo Fichera. nel corso 
di un incontro con la stampa. 
« intende proporre questo 
problema aperto dal dopo­
guerra. in modo organico. 
compiuto, pur se ovviamen­
te non esaustivo » 

Singolare destino, per l'ope­
ra sveviana. questa diffusio 
ne di massa attraverso il 
mezzo televisivo: un'opera 
sofferta, nata da un uomo 
profondamente schivo, in una 
città il cui clima è sempre 
stato propenso alla brusca 
scarnificazione dell'intellet­
tuale. Dai romanzi di gioven­
tù stampati a proprie spese. 
alla Coscienza di Zeno edita 
nel primo dopoguerra, dai 
racconti postumi alle comme­
die: una vita. Ma Svevo-Sch-
mitz. nella mente di alcuni 

le prime 
Musica 

« Duo pianistico 
di Roma » al San 

Leone Magno 
Un singolare omaggio a 

ima forza vitale della mu­
sica. esplosa Intorno alla me­
tà dell'Ottocento, attraverso 
I valzer degli Strauss — Jo­
hann padre e figli (Johann 

f mior. Eduard. Josef) — si 
svolto l'altra sera nell'Au­

ditorio del San Leone Ma­
gno. Si è trattato dell'anti­
cipo di un concerto natali-
lio. resosi necessario nel car­
tellone dell'Istituzione Uni­
versitaria, che ha trovato ben 
disposte e prontissime Mare-
t a Gregorinl Francia e Na­
dia Morani Agostini, le due 
preziose pianiste. cioè, che 
costituiscono il « Duo piani-
Etico di Roma ». solendido 
nel repertorio «e nello stile) 
li quattro mani. 

La rassegna di valzer che 
a tutta prima poteva sem­
brare piovuta dal cielo, .ha 
assunto invece, grazie alla 
sensibilità. al garbo, ma an­
che all'austerità e alla coe­
renza musicale del <» Duo ». 
II significato non di nostal­
gica retrospettiva di un'epo­
ca « distratta » dal valzer. 
quanto di penetrazione di 
una civiltà « attratta » an­
che dal valzer. Non la ripro­
posta esteriore del mottvetto 
frizzante o languido, ma lo 
approfondimento d'una ragia 
Be di vita, nel complesso 
émnmat ica e tragica, af-

, fermata dal \alzer. In ciò 
, sta il pregio del concerto e 

della fatica del « Duo » 
Non avrebbe avuto senso. 

diversamente, mettere le ma­
ni sul pianoforte, per attac­
care la semplice e pur sgo­
mentante melodia del Bel 
Danubio blu (ma c'erano Vo­
ci di primavera. Storte del 
bosco viennese, il Valzer del-
Vimprratorc. Rose del Sud. 
il PizztcatoPolka. Tritsch-
Tratsch, ecc.). La melodia 
che ha attirato i più cele­
bri direttori d'orchestra, da 
Toscanini a Karajan. Il rife­
rimento è calzante, perché 
non abbiamo ancora sentito 
altri suonare Mozart e Schu-
bert. a quattro mani, con 
la ricchezza e l'intensità di 
cui è capace questo « Duo ». 
applaudissimo e « costret­
to » al bis. 

e. v. 

Serate irlandesi 
al Folkstudio 

j ROMA — Il Folkstudio pre 
, senta, da oggi a sabato, alle 

ore 22. tre serate di musica 
irlandese con Kay McCarthy 
ed il gruppo Roisin Dubh. 

Il complesso, costituito da 
sette elementi, con gli stru­
menti originali, dai violini ai 
bodhran e chitarre, e con la 
voce di Kay McCarthy. in­
terpreterà un programma di 
ballate irlandesi tradizionali 
e di musiche per danze. 

• suoi contemporanei e concit­
tadini. « xè quel che tignlva 
un diario ». Nonostante l'in­
comprensione della critica uf­
ficiale italiana (a scoprirlo 
saranno, a Parigi. Valéry 
Larbaud, Crémieux. Joyce), 
nonostante le difficoltà della 
guerra, nonostante il razzi­
smo. la densità dell'apporto 
sveviano alla definizione del 
complesso ricettacolo di idee 
che è stato il mitteleuropei-
smo. è emerso prepotente­
mente negli ultimi anni sino 
a collocarsi al centro di un 
dibattito culturale internazio­
nale. 

Di non scarsa rilevanza. 
dunque, la composizione del­
l'equipe operativa alla quale 
è affidato il compito non di 
una rievocazione bensì di una 
« ricerca aperta ». Mezzo se­
colo di Svevo, cosi si inti­
tola il ciclo, è affidato a Tul­
lio Kezich e Claudio Magris; 
esso si svilupperà nel corso 
di alcune settimane di pro­
grammazione. ed avrà una 
organica articolazione per te­
mi. Quattro serate, dunque, 
il cui capitolo introduttivo. 
che intende essere un esem­
pio operativo di vivezza d'im­
magine e immediatezza del­
la testimonianza, sarà il film-
inchiesta La città di Zeno, 
diretto da Franco Giraldi. Il 
regista triestino, già noto per 
le sue realizzazioni cinetele-
visive di opere tratte da Gia­
ni Stuparich (Un anno di 
scuola, il primo film della 
televisione italiana che abbia 
vinto il premio della regia 
al Festival di Praga), e da 
Pier Antonio Quarantotti 
Gambini (La rosa rossa), da­
rà un quadro « in divenire » 
dell'habitat psicologico socia­
le e dei fermenti storici da 
cui scaturì l'opera di Sve­
vo. E ciò attraverso docu­
menti e testimonianze che la 
macchina da presa può ren­
dere più stimolanti di molti 
saggi. 

Sulle testimonianze, d'al­
tronde. si fonda gran parte 
del lavoro di Giraldi: da quel­
la dell'ancora vivente cogna­
ta novantaduenne di Svevo a 
quelle che documentano la 

| vera identità del « dottor S. » 
! (cosi, nella Coscienza di Ze-
j no. si chiama il dottor Weiss 

che effettivamente studiò con 
! Freud a Vienna e che nel ro-
I manzo di Svevo costituisce il 

simbolo di quell'ambiente 
j borghese ebraico triestino che 
• già allora seppe cogliere le 

potenzialità della scuola psi 
• coanalitica viennese). 

Franco Giraldi. d'altra par­
te. è forse tra i pochi, per 
la sua estrazione culturale e 
la sua esperienza, in grado 
di cavare da queste testi­
monianze la stona della città 
stessa, la sua anomalia di ter­
ritorio di confine, nato trop­
po all'improvviso in un seco­
lo tumultuoso, riuscendo, al 
tempo stesso, a cogliere quel­
le contraddizioni che ancora 
lacerano il tessuto della città. 

Una linea parallela corre 
tra Svevo e Trieste. « Scrive­
va quasi di nascosto, prima 
di essere "scoperto" all'este­
ro. si avvicinava con timi­
dezza ai circoli culturali cit­
tadini: un fiume carsico che 
irrompe sotterraneo ». con- j 
elude Letizia Fonda Savio, la * 
figlia dello scrittore. 

Lo Svevo di Una vita (ro­
manzo pubblicato nel '92 e 
collegato ai lunghi anni di vi­
ta impiegatizia che egli tra­
scorse in banca) verrà pre­
sentato nella edizione cinete-
levisiva realizzata dalla se­
conda rete TV tedesco-fede­
rale. 

una * prima » con ottanta 
anni di ritardo sarà Invece la 
terza trasmissione del ciclo: 
la commedia // ladro in casa 
{scene di vita borghese) per 
la regia di Edmo Fenoglio 
che già aveva portato sulle 
scene teatrali La rigenera­
zione. 

Anche autobiografico è lo 
Svevo del '28 di Una burla 
riuscita, già adattato per la ' 

TV da Kezich nel '62 e che 
sarà ora ripreso con la re­
gia di Giraldi. Da annotare. 
infine, un'osservazione del 
critico Kezich per quanto ri­
guarda il dibattito, organizza­
to a cura di Claudio Magris, 
con cui il ciclo si concluderà. 
Le discussioni saranno non 
una rivisitazione degli studi 
sveviani, bensì occasioni di 
riflessione ed anche di criti­
ca nei confronti del ciclo 
stesso. 

Tiziana Missigoi 

Joan in una 
storia di 
rapimenti 

A Roma la cantante da discoteca 

di Amanda Lear 
La notevole prestanza del personaggio sopperisce 
alle carenze di una musica che è paccottiglia 

ROMA — Dopo Milano e Bo­
logna, anche a Roma delirio 
isterico per la cantante e bal­
lerina Amanda Lear, stella 
della « disco music » esibita­
si l'altra sera al « Teatro Ten­
da Music Hall ». dinanzi ad 
un publblco estremamente 
eterogeneo, singolare amalga­
ma di piccola borghesia mo­
dernista e di sottoproletaria­
to sognante, già collaudato 
da tempo nell'atmosfera pro­
miscua dei nuovi night-club, 
a misura di balera, oggi in 
voga. 

La disco music è paccotti­
glia, ormai lo sanno tutti, an­
che se, spesso, è andato in 
porto un sofisticato masche­
ramento « computeristico » 
tendente ad assimilarla, di 
volta in volta, al rìiythm and 
blues afroamericano o a cer­
te suites astrali dei Pink 
Floyd. Musica « liquida ». si, 
ma nel senso del bicchier d' 
acqua. 

Detto ciò. aggiungiamo su­
bito che Amanda Lear ci 
piace, e molto. Prima di par­
larne. accantoniamo certi 
quiz (Uomo o donna? Quanti 
anni ha?) che lei stessa ha 
ben amministrato per render­
si mitologica. Premesso che 
Amanda Lear è stata un uo­
mo. indubbiamente e in un 
passato nemmeno poi cosi 
remoto, dal momento che se 
ne Intravedono ancora, evi­
denti e perciò conturbanti, le 
tracce, possiamo tranquilla­
mente affermare che va be­
ne com'è, qualunque cosa 
essa sia. E non dev'essere 

un parere tanto eccentrico, il 
nostro, poiché il grande, scal­
manato pubblico di Amanda 
Lear sembra tutto proteso in 
un controverso sforzo per af­
ferrare lo spettro della per­
versione. nascondendosi die­
tro l'alibi, fragile, dell'indo­
vinello. 

In sostanza. Amanda Lear 
è un « numero ». Come lo fu. 
fatte le debite proporzioni, e 
a suo tempo, Marlene Die­
trich. Lei. da sola, giustifica 
un fenomeno musicale del 
tutto inconsistente. Lei sola 
può tenere in piedi uno show 
all'ottanta per cento in play 
back, ossia preregistrato. Ba­
stano la presenza, la « mos­
sa ». la voce plumbea (va­
ginale ma da orco. eh. eh) e 
gli ammiccamenti che vanno 
sempre a segno, i più espli­
citi o 1 più enigmatici. 

Le canzoni, meccanicamente 
sincopate, acquistano tutta 
una gamma di fantasia e di 
vitalità (persino Transfor-

mer di Lou Reed ci è appar­
sa più seducente, nonostante 
il pedestre arrangiamento) 
per la semplice incarnazione 
di Amanda, che ne ha cai-' 
cati di .palcoscenici sordidi 
prima dì arrivare, glaciale e 
infuocata, pacata e ruggente, 
alla sua ribalta odierna. Bra­
vo. 

d. g. 

Sequestrato 
« Kleinhof f 

Hotel» 
di Lizzani 

ROMA — Ieri, a Roma, du­
plice colpo della censura al­
la libertà d'espressione arti­
stica e alla dignità del cit­
tadino spettatore: per ordi­
ne della Procura della Re­
pubblica sono stati sequestra­
ti i film Kleinhof f Hotel di 
Carlo Lizzani e / piloti del 
sesso di Alain Nauroy, en­
trambi accusati di offendere 
« il comune senso del pudo­
re ». Il sequestro è diventa­
to operativo su tutto il ter­
ritorio nazionale. 
• Il duplice preoccupante in­
tervento di ieri conferma una 
recrudescenza degli atteggia­
menti censori della Procura 
della capitale, che pare vo­
glia togliere a quella dell'A­
bruzzo il titolo di più retri­
va d'Italia. 

Appresa la notizia del se­
questro del suo Kleinhoff Ho­
tel, 11 regista Carlo Lizzani 
ha detto: « Sono indignato 
più per il pubblico che per 
me » e ha ancora una volta 
sottolineato come sia intolle­
rabile che « l'assetto istitu­
zionale continui a considera­
re gli spettatori italiani dei 
minorati ». immaturi per ve­
dere e giudicare un film. 

La cantante Amanda ' Lear 
durante la sua esibizione del­
l'altra sera al Teatro Tenda 
Music Hall di Roma 

Sequestro a vuoto 
ordinato 

dal Procuratore 
Bartolomei; 

PESCARA — Il film Prosti-
tution, diretto da Jean Fran-
colse Davy e interpretato dal­
la bella Ulla, la prostituta 
parigina che si batté per i 
diritti della categoria qual­
che anno fa in Francia, è 
sfuggito al sequestro per « o-
scenità » ordinato dal Procu­
ratore generale della Corte 
d'appello dell'Aquila, Donato 
Massimo Bartolomei. 

Il magistrato aveva ordi­
nato ai carabinieri di seque­
strare il film, in program­
mazione al cinema Michetti ! 
di Pescara. Però, quando ì 
militi sono arrivati con il 
mandato nel locale, il film. 
annunciato dai cartelloni in 
ripresa dopo qualche giorno 
di pausa dedicata ad un di­
verso spettacolo, non si pro­
grammava più. Contrariamen­
te agli annunci, le « pizze » | 
erano state spedite altrove. 
fuori dell'Abruzzo. 

Quindi niente sequestro per 
Prostitution, almeno in A-
bruzzo: anche se è difficile 
che la pellicola sia proietta 
ta in qualche locale della re 
gione, dopo ciò che è acca 
duto. ••> ' • •> • 

B a i yTy __ 

oggi vedremo 
«e Macbeth » 

« T 

da Torino 
La Rete due si collega in 

diretta stasera, alle 20.40, con 
il Regio di Torino per l'inau­
gurazione della stagione liri­
ca. In cartellone il Macbeth 
di Giuseppe Verdi, diretto 
dal maestro Fernando Previ­
tali. 

Sulla prima Rete, alle 20.40. 
A'on stop, programma musi­
cale, ripeterà se stesso. Sulla 
stessa Rete (ore 21.50) la tra­
smissione Dolly, appuntamen­

ti con il cinema dedicherà il 
suo breve spazio a Giorno di 
festa di Jacques Tati, e pre­
cederà Tribuna politica. 

La prima Rete ospita, alle 
22.30 la prima delle tre pun­
tate di Letteratura e foto­
grafia. Questo programma, a 
cura di Francesco Carlo Cri-
spoltl, si propone di Indivi 
duare i motivi per cui scrit­
tori dell'800 come De Rober­
to, Capuana. Zola, Strind­
berg hanno sentito l'esigen­
za di fondere la letteratura 
ed il giornalismo con le for­
me della tecnologia infor­
mativa. 

programmi 
TV primo 

12,30 
13,00 
13,30 
14,00 
17,00 

17,10 
17,30 

18.00 
18,30 
19,00 
19,20 
19.45 

20,00 
20.40 
21,30 
22,00 
22,30 

23,00 
23.15 
23,30 

ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ALLE CINQUE CON 
AMEDEO NAZZARI 
NATA LIBERA 
IL CAVALIERE SOLI* 
TARIO 
ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
TG1 CRONACHE 
LASSIE 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
NO STOP 
DOLLY 
TRIBUNA POLITICA 
LETTERATURA E FO­
TOGRAFIA 
TELEGIORNALE 
DAL PARLAMENTO 
SPAZIO LIBERO 

TV secondo 
12,30 
13,00 
13,30 

17,00 
18.00 

18,25 
18,30 
18,45 

19,15 
19,45 
20.45 

TEATROMUSICA 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E RE­
GIONI 
TV2 RAGAZZI 
FARETEATRO 

DAL PARLAMENTO 
EUROGOL 
BUONASERA CON MA­
RIO CAROTENUTO 
CARO PAPA' 
TELEGIORNALE 
MACBETH 
Opera in quattro atti di 
Giuseppe Verdi, dal Tea­
tro Regio di Torino - Re­
gia di Andras Miko • Di­
rettore d'orchestra Fer­
nando Previtali 
Nell'intervallo: 
TELEGIORNALE 

Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 17. 19. 2 1 , 23: 
6: Stanotte stamane; 7,20: La­
voro flash; 8,40: Ieri si Parla­
mento; 8.50: Clessidra; 9: Voi 
ed io; 10: Controvoce; 11: 
L'operetta in trenta minuti; 
11,30: Salve sono Sallingcr; 
12,05: Qualche parola al gior-
gno; 12,30: Europa crossing; 
13.30: Gli altri siamo noi; 
14,30: Rosa Luxemburg: 15,05: 
Le grandi speranze; 15,45: Pri­
mo Nip; 18: Lo struscibatdone; 
18.35: Spazio libero: 19.35: I 
programmi della sera; 20,10: 
Radiodrammi in miniatura: 
20.30: In diretta da Amburgo 
oggi: 21,05: Il piacere di ascol­
tare; 22.30: Orchestre nella se­
ra; 23,10: Oggi al Parlamento; 
23,15: Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

Radio V 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
8,30, 9,30. 10, 11,30. 12.30, 
13,30. 15,30. 16,30, 18.30, 
19.30, 22,30: 6: Un altro gior­
no; 7,30: Suon viaggio; 8,45: 

, Anteprima disco; 9,32: Il rosso 

e il nero di Stendhal; 10: Spe­
ciale GR 2; 10.12: Sala F; 
11,32: Scoop; 12,10: Trasmit-
sioni regionali; 12,45: Radio li­
bera; 13,40: Romanza; 14: Tra­
smissioni regionali; 15: L'orto è 
mio; 15,45: Qui radiodue; 
17.30: Speciale GR 2; 17.55: A 
tutte le radioline: 18.35; Collo­
qui con i protagonisti; 18,56: 
Radiodiscotcca; 19,50: Superso­
nici 21,10: Il teatro di radio-

due; 22,20: Panorama parlamen­
tare; 22,45: Discolorum. 

Radio T 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7,45. 
8.45, 10.45. 12,45, 13.45, 
18.45. 20.45. 23.30; 6: Quoti­

diana radiotre; 7: Il concerto del 
mattino; 10: Noi voi loro; 
10.55: Operistica; 11.45: Il ri­
tratto di Dorian Gray; 12,10: 
Long playing; 13: Disco club; 
14: Il mio Bruckner; 15,15: 
GR 3 cultura: 15,30: Un certo 
discorso; 17: S'alza il sole, canta 
il gallo; 17.30: Fogli d'album; 
17,45: La ricerca; 18,15: Jazz 
giornale: 19,15: Concerto della 
sera; 20: Pranzo alle otto; 2 1 : 
Jcrusatcm di Verdi, - .,. 

ROMA — Sempre piuttosto 
bella, anche se non più molto 
giovane, Joan Collins mantie­
ne un suo posto nel mondo 
del cinema, e Ho la fortuna 
— ella dice — che invecchian­
do mi offrono parti più inte­
ressanti di una volta ». Ora 
l'attrice inglese è a Roma 
per interpretare, a fianco di 
Maurilio Merli e Gastone 
Moschin, • Italian detective » 
di Stelvio Massi, che racconta 
la storia del rapimento di 
una ragazzina. NELLA FO­
TO: Joan Collins in una sce­
na del f i lm. 

Una storia 
di Queysanne 
sulla follia 

PARIGI — Bernard Quey­
sanne ha cominciato a lavo­
rare alla sceneggiatura del 
film che realizzerà l'anno 
prossimo, intitolato Irene et 
sa folte (« Irene e la sua fol­
lia ») tratto da un romanzo di 
Janine Sperling. 

Per Pautotrasporto 
continua il conto alla rovescia: 

tra38giorni 
tachigrafo europeo diventerà i l i ono. 

BARI: 70026 Modugno (BA) - km. 79.500 
Strada Statale N. 98 -Tel. (080) 569850 
BOLOGNA: 40055 Villa nova di Castenaso 
(BO)- Via Matteotti, 29 
Tel. (051) 781031 
FIRENZE: 50142 Firenze-Vìa Carrara,22 
Tel. (055) 784313 
MILANO: 20149 Milano 
C.so Sempìone, 65/A-Tel. (02) 3881 

Ftegolamento CEE n.1463/70 

NAPOLI: 80147 Napoli -Vìa Volpiceli., 251 
Tel. (081) 7630347 
PADOVA: 35100 Padova - IXa Strada 
Zona Industriale. 45 -Tel. (049) 23250 
ROMA: 00166 Roma 
Via della Maglianella km. 2,300 
Tel. (06) 6962230 
TORINO: 10156 Torino -Strada del 
Francese, 141/23 -Tel. (011) 4702497 

SIAK 

SIAK S.p.A.- 20149 Milano - Oso Sempìone, 65/A -Tel. (02) 3881 -Telex 25252 
Oltre 600 Concessionari sui territorio nazionale, abilitati con autorizzazione ministeriale;alla vendita, al montaggio ed all'assistenza tecnioft. 
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